
 

REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2016 
 

Codice XST009 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 567 
Affidamento lavori, ex art. 57, c. 2, b) D.lgs. 163/2006 s.m.i, ad AEM-D S.p.A. per "attivazione 
nuovo punto di prelievo dell'energia elettrica Palazzo Regione Piemonte (CIG 60833191A6 - 
CUP J16D1400055002). Presa d'atto art. 116 D.lgs. 163/2006. 
 
Premesso che: 
- la Regione Piemonte è proprietaria dell’Area sita nel Comune di Torino, Via Nizza 312, 

ricadente nel più vasto ambito denominato “zona urbana di trasformazione ambito 12.32 AVIO 
– OVAL” (denominata “ZUT”)”; 

- in detta area l’Amministrazione Regionale ha previsto la realizzazione del nuovo complesso 
amministrativo ed istituzionale dell’Ente e le opere infrastrutturali connesse; 

- con deliberazione n. 41-6188 del 18.6.2007, la Giunta Regionale, condividendo  il Master Plan 
generale avente ad oggetto l’insediamento del Palazzo della Regione sulle aree ex Fiat Avio ed 
R.F.I e le opere di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione, aveva dato mandato 
alla Direzione Patrimonio e Tecnico di mettere in essere le azioni necessarie per la 
progettazione delle opere di infrastrutturali e di urbanizzazione della Z.U.T. in accordo  al 
disegno urbanistico esecutivo e di procedere all’Accordo di programma di cui all’art. 34 del 
decreto legislativo n. 267/2000 d’intesa con il Comune di Torino e con R.F.I; 

- con deliberazione n. 35-8805 del 19.5.2008, la Giunta Regionale ha approvato il progetto 
preliminare sia del Palazzo Regionale sia delle opere di urbanizzazione della Zona Urbana di 
Trasformazione redatto dal Raggruppamento di professionisti composto da Fuksas Associati 
s.r.l., A.I. Engineering s.r.l., A.I. Studio, Manens Intertecnica s.r.l. e Geodata S.p.A e ritenuto 
validabile, ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 163/06 con rapporto di ispezione prot. n. 14805 del 
28/12/2007, dell’associazione temporanea ITALSOCOTEC S.p.A - SOCOTEC S.A; 

- con la medesima deliberazione è stato dato mandato al Responsabile del Procedimento di dare 
corso alla redazione dei progetti delle opere infrastrutturali e di urbanizzazione  al fine di 
procedere all’approvazione nell’ambito dell’Accordo di Programma con applicazione della 
condizione sostitutiva al rilascio del permesso di costruire;  

- con deliberazione n. 40-11364 del 4.5.2009, la Giunta Regionale ha approvato il progetto 
definitivo sia del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali (PRGU) sia delle opere di 
urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione redatto dal raggruppamento di 
professionisti composto da Fuksas Associati s.r.l., A.I. Engineering s.r.l., A.I. Studio, Manens 
Intertecnica s.r.l. e Geodata S.p.A e ritenuto validabile, ai sensi dell’art. 112 del decreto 
legislativo n. 163/2006 con  rapporto di ispezione in data 20.10.2008 n prot. 51331, 
dell’associazione temporanea ITALSOCOTEC S.p.a - SOCOTEC S.A; 

- con Deliberazione n. 1-12346 del 13.10.2009, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma, da sottoscriversi con il Comune di Torino, RFI S.p.A. e F.S. Sistemi 
Urbani s.r.l., finalizzato alla realizzazione di un programma di interventi nella “zona urbana di 
trasformazione denominata ambito 12.32 AVIO – OVAL” (denominata “ZUT”) avente ad 
oggetto il Palazzo della Giunta e degli uffici regionali, i nuovi comparti edilizi e le opere 
infrastrutturali connesse, dando mandato al Responsabile del Procedimento e al Corresponsabile 
del Procedimento di provvedere al perfezionamento degli atti necessari alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma stesso; 

- con determinazione del Direttore Risorse Umane e Patrimonio n. 1163 del 23.10.2009 è stato 
approvato il progetto esecutivo ed i relativi allegati del solo Palazzo della Giunta redatto da 
Fuksas Associati s.r.l., A.I. Engineering s.r.l., A.I. Studio, Manens Intertecnica s.r.l. e Geodata 
S.p.A., ritenuto validabile, ai sensi dell’art. 112 del decreto legislativo n. 163/2006 in data 
13.10.2009; ed è stata indetta la gara avente ad oggetto la realizzazione, mediante locazione 



 

finanziaria di opere pubbliche, del Palazzo della Regione Piemonte che verrà adibito ad uffici 
istituzionali ed amministrativi;  

- con determinazione n. 1471 del 22.12.2009 del Settore Attività Negoziale e Contrattuale della 
Direzione Regionale Risorse Umane e Patrimonio, si è proceduto all’approvazione del Progetto 
Esecutivo delle opere di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata 
“Ambito 12.32 AVIO-OVAL” (tra le vie Nizza, Passo Buole, Canelli, Farigliano, il sedime 
ferroviario e il complesso Lingotto Fiere), procedendo nel contempo all’indizione di procedura 
di gara, ad evidenza pubblica ai sensi degli artt. 54, 55 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., e secondo il 
criterio del prezzo più basso mediante offerta a prezzi unitari, nonché approvando, 
contestualmente, gli atti di gara costituiti da “Bando di gara”, disciplinare di gara, avviso di gara 
e schema di contratto, disciplinanti i criteri e le modalità della procedura di gara per la scelta 
dell’Appaltatore, per un importo a base d’asta, pari ad € 34.217.108,70.=, di cui € 914.985,50 
per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A.;  

- con D.G.R. n. 1-1310 del 29.12.2010 la Giunta Regionale ha confermato la volontà di procedere 
alla “realizzazione del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali nell’ambito della Zona 
Urbana di Trasformazione denominata “ambito 12.32 Avio-Oval” mediante locazione 
finanziaria di opere pubbliche ai sensi dell’art. 160.bis del D. Lgs.vo n. 163/2006, con 
conseguente adozione dei relativi atti da parte della Direzione Regionale Risorse Umane e 
Patrimonio”; 

- con Determinazione della Direzione Risorse Umane e Patrimonio n. 1355 del 30 dicembre 2010 
l’appalto per la “realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, del Palazzo 
della Giunta e degli uffici regionali” è stato aggiudicato in via definitiva all’A.T.I. mista 
COOPSETTE Società Cooperativa (Capogruppo Mandataria con sede in Castelnovo di Sotto – 
Via San Biagio n. 75) – C.M.B – Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi – UNIECO 
Soc. Coop. – DE-GA S.p.A. – KOPA  ENGINEERING S.p.A. – IDROTERMICA COOP. Soc. 
Coop. – Monte dei Paschi di Siena Leasing & Factoring S.p.A. – UBI Leasing S.p.A. – 
Agrileasing S.p.A. – Credemleasing S.p.A. – ABF Leasing S.p.A. – Credito Piemontese S.p.A; 

- in data 30.5.2011 con scrittura privata autenticata n. 21964 Atti n. 14427, Notaio Andrea 
Ganelli di Torino, registrata in data 27.06.2011 al n. 16123/1T (che si allega), veniva stipulato 
contratto di appalto lavori tra la Regione Piemonte e COOPSETTE società cooperativa, 
Capogruppo Mandataria dell’ATI Costruttrice. 

- con D.G.R. n. 22-2268 del 27 giugno 2011 veniva stabilito, tra l’altro, di istituire, ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 23/2008 e dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 10-9336 del 1° agosto 2008 e s.m.i, quale recepimento del verbale di concertazione 
sottoscritto in data 23.5.11 con le Organizzazioni Sindacali dell’Ente, in considerazione delle 
motivazioni richiamate nel provvedimento medesimo, una Struttura temporanea di livello 
dirigenziale, quale articolazione della Direzione “Risorse umane e Patrimonio”, denominata 
“Palazzo per uffici della Regione Piemonte – Fase di realizzazione”; 

- con D.G.R. n. n. 20-2534 del 30.08.2011 ad oggetto “Art. 22 della L.R. 23/08: incarico di 
responsabile della struttura temporanea, di livello dirigenziale, per la gestione del progetto 
"Palazzo per uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione", incardinata nella Direzione 
DB0700 Risorse umane e patrimonio, all'arch. Luigi ROBINO”, a far tempo dal 31 agosto 2011, 
è stato individuato nel dirigente regionale arch. Luigi ROBINO il responsabile della struttura 
dirigenziale succitata nonché Responsabile del procedimento di cui all’art. 9 del D.P.R. 
207/2010; 

- i lavori di costruzione della Torre, di cui al punto precedente, hanno avuto inizio il 30 novembre 
2011 e sono in avanzata fase di realizzazione; 

- con Determinazione n. 561 del 12.09.2013 della Direzione Regionale Risorse Umane e 
Patrimonio, si è proceduto all’aggiudicazione definitiva dei lavori per la realizzazione di opere 
di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-
OVAL” (tra le vie Nizza, Passo Buole, Canelli, Farigliano, il sedime ferroviario e il complesso 



 

Lingotto Fiere) – CIG n. 0416251D2D e CUP n. J11B09000190002 - , alla Società STRABAG 
S.p.A., corrente in Bologna – Via Domenico Svampa n. 9 (P.IVA: 01935981207 e cod. 
beneficiario n. 249537), per l’importo complessivo di € 19.674.894,39 oltre oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 914.985,50 oltre I.V.A. per € 4.323.874,78 e così per 
complessivi € 24.913.754,66 o.f.i.; 

- le parti hanno stipulato contratto di appalto rep. n. 00244 del 22.07.2014 registrato all’Agenzia 
delle Entrate – Ufficio di Torino 1 in data 24.07.2014 al n. 5934 serie 3; 

- il Direttore dei Lavori dell’appalto per la realizzazione di opere di urbanizzazione ha 
proceduto: 
 in data 03.09.2014 alla consegna parziale dei lavori relativamente alle aree evidenziate 

nell’Allegato 1 del Verbale sottoscritto tra le parti ex art. 154 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., 
onde “consentire all’Appaltatore di eseguire accertamenti di misura, tracciamenti e 
ricognizioni preliminari all’avvio dei lavori”, nonché l’esecuzione “di quelle opere 
individuate dalla Stazione Appaltante come prioritarie per il funzionamento della nuova 
sede regionale”; 

 in data 21.01.2015 alla seconda consegna parziale dei lavori per l’avvio di ulteriori 
prestazioni d’appalto. 

 
Dato atto che: 
- con Delibera n. 1–6481 del 08.10.2013 la Giunta Regionale ha stabilito che le funzioni della 

Struttura Temporanea denominata “Palazzo per Uffici della Regione Piemonte – fase di 
realizzazione” siano attribuite, a far data dal 14 ottobre 2013, alla competenza della Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale. 

- con D.G.R. n. 28-218 del 04.08.2014 la Giunta Regionale delibera “di rinnovare all’arch. Luigi 
Robino l’incarico di responsabile della Struttura STS102 “Palazzo per uffici della Regione 
Piemonte - fase di realizzazione”, responsabile del procedimento, con effetto dal 31.8.2014”. 

- con DGR 24-691 del 01.12.2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad affidare all’arch. Luigi 
ROBINO l’incarico di direttore della direzione regionale A18000 “Opere pubbliche, difesa del 
suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica”, con effetto dal 9 dicembre 
2014, dando atto che “conseguentemente e contestualmente vengono meno assegnazione ed 
incarichi conferiti all’Arch. Robino per effetto della DGR n.  28-218 del 4.8.14 ed ogni altro da 
questa discendente” e pertanto l’incarico di Responsabile della Struttura STS102 “Palazzo per 
uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione” e di Responsabile del Procedimento 
dell’Appalto in oggetto; 

- con DGR 28-695 del 01.12.2014 la Giunta Regionale ha provveduto nell’ambito della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ad attribuire con effetto dal 9 
dicembre 2014 “all’arch. Maria Luisa TABASSO l’incarico di responsabile della struttura 
temporanea XTS102 “Palazzo per uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione” – 
responsabile del procedimento”; 

-  con DGR n. 56-1813 del 20.07.2015, ad oggetto: “Art. 22 della l.r. 23/08: attribuzione 
dell'incarico di responsabile del settore SC A1405A "Logistica, edilizia e sistemi informativi", 
articolazione della direzione A14000 "Sanità”, alla dirigente regionale arch. Maria Luisa 
TABASSO”, a far data dal 3 agosto 2015, è stato individuato nel dirigente regionale Arch. 
Maria Luisa TABASSO il responsabile del Settore Regionale succitato; 

 
-  con DGR n. 44-1923 del 27 luglio 2015 è stato conferito all’Arch. Maria Luisa TABASSO 

l’incarico di “responsabile ad interim – responsabile del procedimento – della Struttura 
temporanea XST002 per la gestione del progetto Palazzo degli uffici della Regione Piemonte - 
fase di realizzazione", con decorrenza 3 agosto 2015; 

 



 

-   con D.G.R. n. 29-3690 del 25 luglio 2016 è stato conferito all’Arch. Maria Luisa TABASSO 
l’incarico di “responsabile ad interim – responsabile del procedimento della Struttura 
temporanea XST002 per la gestione del progetto Palazzo degli uffici della Regione Piemonte – 
fase di realizzazione”, con decorrenza 3 agosto 2016. 

  
Dato atto inoltre che con D.G.R. n. 28-3689 del 25.7.2016 la Giunta Regionale ha provveduto: 
 

- alla parziale modifica della scheda progettuale di cui alla D.G.R. n. 22-2268 del 27.6.2011 e 
s.m.i. avente ad oggetto l’istituzione della Struttura temporanea “Palazzo per Uffici della 
Regione Piemonte; 

- a costituire la Struttura temporanea di livello dirigenziale denominata “XST006 – Gestione 
progetto, ZUT” per lo svolgimento, tra le altre cose, delle attività volte alla realizzazione 
degli interventi infrastrutturali riferiti all’esecuzione dei lavori per la realizzazione di opere 
di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-
OVAL” – ZUT (Viabilità ed Infrastrutture); 

 
Dato altresì atto che con  Delibera della Giunta Regionale n. 1 –3915 del 13.9.2016 la 

Struttura temporanea per la gestione del progetto “Palazzo degli uffici della Regione Piemonte – 
XST009 – a far data dal 3.10.2016, è stata incardinata nella Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – A11000 – con sede in Piazza Castello n. 165 a Torino. 
 
Rilevato altresì che: 
- Il Progetto Esecutivo della Z.U.T. prevede la realizzazione di tre cabine: una sita in via 

Farigliano angolo via Nizza, una presso la Rotonda Regione (a servizio del nuovo complesso) 
ed una nel Sottopasso del Lingotto. 

- Gli interventi per la realizzazione della cabina per la fornitura di energia elettrica ai nuovi 
edifici della Regione, saranno a carico di: 
ATI Coopsette capogruppo (Torre)  fornitura e posa delle parti elettriche, quadri elettrici e 

messa a terra, di collegamento tra la cabina e gli edifici. 
AEM  attivazione di nuovo punto di prelievo dell’energia elettrica, per la connessione alla 

rete elettrica di distribuzione, esercitante a 22000 Volt; con nuova potenza disponibile nel 
punto di connessione pari a 6000 kW. 

Strabag (ZUT)  realizzazione del manufatto edilizio (locali cabina, locale contatori, etc.), 
che deve essere realizzato secondo i dettami di AEM. 

- nel sopra richiamato Verbale di consegna parziale dei lavori del 03.09.2014 veniva evidenziato, 
fra il resto, che: 

“L’odierna consegna parziale delle aree è finalizzata, in primo luogo, a consentire 
all’Appaltatore di eseguire accertamenti di misura, tracciamenti e ricognizioni preliminari 
all’avvio dei lavori, con particolare riferimento allo stato dei luoghi (... omissis ...), ed in un 
secondo momento all’esecuzione di quelle opere individuate dalla Stazione appaltante come 
prioritarie per il funzionamento della nuova sede regionale (nuova cabina AEM a ridosso di 
via Nizza ang. Via Farigliano, spostamento sottoservizi, reti primarie di urbanizzazione)” ; 

- in relazione alla Cabina elettrica, denominata CAB01, nel corso dell’appalto è venuta a 
manifestarsi la necessità di adeguare il progetto ai requisiti tecnici definiti dal soggetto 
distributore dell’energia Società  AEM Torino Distribuzione S.p.A., titolare di Concessione 
Ministeriale per lo svolgimento in esclusiva del servizio di distribuzione di energia elettrica nel 
Comune di Torino,  consistenti nella modifica della soluzione originaria, che prevedeva 
l'alimentazione elettrica MT per l'erigenda nuova sede politico amministrativa della Regione 
Piemonte tramite due linee indipendenti ed alimentanti due distinte cabine di consegna, mediante 
nuova previsione di consegna di energia concentrata in un unico punto identificato nella 
struttura ubicata all'angolo di Via Nizza con Via Farigliano, con conseguente necessità di 



 

adeguare la distribuzione tra i punti di consegna e le cabine di trasformazione previste con 
conseguente aumento di volumetria della struttura;  

 
Rendendosi necessario provvedere ad individuare la Società abilitata ad eseguire 

l’allacciamento alla rete in MT per una potenza stimata di 6.000 kW, sono state eseguite le verifiche 
presso gli enti competenti, tra cui il Comune di Torino, al fine di conoscere gli eventuali contratti o 
convenzioni in corso per il territorio cittadino, ovvero la possibilità di espletare regolare gara di 
appalto per l’affidamento dei lavori e servizi di cui trattasi; nonché la possibilità di reperire 
operatore economico qualificato al riguardo sulle piattaforme CONSIP e MEPA, riscontrando la 
disponibilità ad effettuare la mera fornitura di energia elettrica, ma non la realizzazione del punto di 
prelievo e dell’allacciamento. 

 
E’ stata quindi interpellata la Società AEM Torino Distribuzione S.p.A. del gruppo IREN, 

Società titolare di Concessione Ministeriale per lo svolgimento in esclusiva del servizio di 
distribuzione dell’energia elettrica nel Comune di Torino, e quindi unico soggetto titolato a fornire 
le prestazioni in oggetto. 

 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 14 del 27.1.2015 con la quale si è provveduto, 

tra le altre cose: 
- ad approvare il preventivo n. 65452 del 06.08.2014 pervenuto dalla Società AEM Torino 

Distribuzione S.p.A. per “attivazione nuovo punto di prelievo dell’energia elettrica sito in 
Torino – via Nizza s.n. – Area Torino”. 

- ad affidare le prestazioni relative alla attivazione di nuovo punto di prelievo dell’energia 
elettrica ed alle correlate connessioni per la  fornitura di energia elettrica nella nuova sede 
regionale “Palazzo Unico” (codici CIG 60833191A6 - CUP J16D14000550002) alla Società 
AEM Torino Distribuzione S.p.A. del gruppo IREN, con sede in Torino – C.so Svizzera 96, 
titolare di Concessione Ministeriale per lo svolgimento in esclusiva del servizio di 
distribuzione dell’energia elettrica nel Comune di Torino, ai sensi dell’art. 57, comma 2, lett. 
b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. per ragioni attinenti alla tutela di diritti esclusivi, che la 
società stessa vanta in virtù della concessione ministeriale, nonché gli interventi di 
attivazione, per motivi tecnici e di opportunità, in quanto l’affidamento a terzi, scelti ai sensi 
della normativa vigente in materia di appalti lavori e servizi, non assicurerebbe la continuità 
dell’intervento e le relative verifiche sulla regolarità di esecuzione. 

- ad accettare le condizioni riportate nel preventivo n. 65452 del 6 agosto 2014 predisposto 
dalla società stessa, ed in premessa dettagliato. 
 
Riscontrata l’indisponibilità manifestata dall’appaltatore STRABAG s.p.a. all’esecuzione 

delle opere in variante di cui alla documentazione progettuale afferente la realizzazione Cabina 
elettrica di via Farigliano - CAB01 -  destinata ad alimentare la nuova sede politica amministrativa 
della Regione Piemonte,  trasmessa dal Direttore dei Lavori al Responsabile del Procedimento con 
nota del 15.5.2015 e dalla stessa validata ex  art. 112 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in ordine a cui in 
data 26.5.2015 l’Impresa ha sottoscritto lo schema di Atto di Sottomissione delle opere in variante 
esplicitando proprie posizioni di dissenso, non effettuando alcuna lavorazione nell’area della Cabina 
elettrica, come risulta dal Giornale dei Lavori, e pertanto non ottemperando alle disposizioni di cui 
all’Ordine di Servizio n. 15 del 18.05.2015; 
 

Atteso che la Stazione Appaltante ha conseguentemente proceduto in data 15.6.2015, alla 
presenza di testimoni stante l’assenza del rappresentante dell’Appaltatore, alla ripresa in consegna 
di parte delle aree oggetto delle sopra richiamate consegne parziali all’Appaltatore medesimo in 
data 03.09.2014 e 21.01.2015, così come da planimetria allegata al Verbale di ripresa, acclarato 



 

agli atti dell’Amministrazione al prot. n. 13531/XTS102 in pari data, oggetto di successiva 
iscrizione di riserve da parte di Strabag spa; 
 

Dato atto che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 164 del 01.07.2016 si è proceduto all’approvazione, per le 
motivazioni in fatto e in diritto esposte e richiamate “per relationem” nel provvedimento 
medesimo, della perizia, agli atti dell’Amministrazione, di variazione in diminuzione, ai sensi 
dell’art. 162, comma 1 e 161, comma 4  del D.P.R. n. 207/2010 s.m.i., dell’appalto per la 
realizzazione delle Opere di Urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata " 
Ambito 12.32 AVIO OVAL " (Z.U.T.) in Torino affidato alla Società STRABAG di Bologna in 
virtù di  contratto rep. n. 244 del 22.07.2014,  con riduzione stralcio della parte che concerne le 
opere della cabina elettrica CAB01 di cui al progetto esecutivo approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1471/DB0710 del 22.12.2009 posto a base della gara ad evidenza pubblica, dando 
contestualmente atto che per effetto della perizia di variazione in diminuzione dei suddetti lavori e 
del relativo schema di atto di sottomissione, approvato con il provvedimento stesso,  l'importo 
contrattuale dell’appalto risulta diminuito di € 57.191,50 per lavori ed € 2.659,71 per oneri per la 
sicurezza e conseguentemente rideterminato in €   20.530.028,68, inclusi oneri per la sicurezza pari 
ad € 912.325,79,   oltre IVA; 
 
- con Determinazione Dirigenziale del Settore Contratti, persone giuridiche, espropri, usi civici  n. 
175 del 06.08.2015 si è provveduto all’aggiudicazione della procedura negoziata ex art. 122 
comma 7 del  D.lgs n. 163/2006 s.m.i., per l’esecuzione delle opere, prestazioni, forniture 
necessarie per la realizzazione della viabilità provvisionale di accesso alla Nuova Sede Unica della 
Regione Piemonte e cabina elettrica Via Nizza/Via Farigliano, nell’ambito 12.32 AVIO–OVAL 
Z.U.T. (CUP: J11B15000080002 - CIG: 63326636D2), in capo all’impresa edile TRIPI 
GIOACCHINO (P.I. 09044450014) di Venaria Reale (TO), ponendo contestualmente i lavori 
medesimi in esecuzione anticipata  ai sensi dell'art. 11,commi 9, 10 e 11 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.; 
 
- che i lavori afferenti la realizzazione, tra l’altro, della cabina elettrica a servizio della nuova sede 
unica dell’Amministrazione regionale, consegnati all’Appaltatore in data 25.08.2015 risultano in 
fase di ultimazione;  

 
 

Atteso che con nota n. RT018271 del 15.11.2016 acclarata in pari data al prot. n. 
43234/XST009, e correlata documentazione allegata, il Direttore della Direzione Servizi Tecnici e 
Commerciali dell’Azienda IRETI S.p.A. corrente in TORTONA (AL) Strada Provinciale 95 per 
Castelnuovo Scrivia - part. IVA 01791490343, ha comunicato l’avvenuta fusione per 
incorporazione, con decorrenza dal 01.01.2016, di AEM Torino- Distribuzione S.p.A – corrente in 
Torino – Corso Svizzera 95 - part. IVA 08475780014 -, di cui a Atto di fusione per incorporazione  
Notaio Carlo Maria CANALI di Parma - Rep. n. 54148 racc. 24013 del 29.12.2015, avente ad 
oggetto, altresì, l’assunzione della denominazione della società incorporante IRETI (già Iren 
Emilia) di “IRETI S.p.A” nonché il  trasferimento della relativa sede legale. 

 
Considerato che in forza del sopra richiamato atto di fusione per incorporazione, la Società 

IRETI S.p.A. subentra, ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs 163/06 s.m.i., nella posizione soggettiva 
rivestita da AEM –D S.p.a. del Gurppo IREN nei confronti di Regione Piemonte;  

 
Dato altresì atto che: 



 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. n. 1-1518 
del 4/6/2015, prevede che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo aggiornamento 
P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da parte del funzionario 
istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di provvedimenti 
dirigenziali:  

“a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B” “affidamento di 
lavori, servizi e forniture” (cfr. All 2 al P.N.A.)”; 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209 
del 21 novembre 2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si prevede di limitare 
l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni direttore. Il controllo sarà 
effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi da controllare per 
ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare entro il 31 gennaio 
2017 al Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’elenco degli atti che saranno oggetto di 
verifica.”, …. omissis …… “I direttori applicheranno la misura del visto fino all’istituzione della 
struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla misura 8.2.1; 
successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto.”; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni 
della Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
1442/SB0100 del 07.02.2013. 

 
Tutto ciò premesso     

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs.  165/2001 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23  del 28.07.2008; 
vista l’art. 116 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.  
 
 

determina 
 

- di prendere atto, ex art. 116 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per le motivazioni di fatto e di diritto 
indicate in narrativa, della fusione per incorporazione di AEM Torino- Distribuzione S.p.A 
– corrente in Torino – Corso Svizzera 95 - part. IVA 08475780014 -, di cui Atto di fusione 
per incorporazione  Notaio Carlo Maria CANALI di Parma - Rep. n. 54148 racc. 24013 del 
29.12.2015,  in  IRETI S.p.A. con sede legale in Tortona (AL) – Strada Provinciale 95 per 
Castelnuovo Scrivia – Partita IVA 01791490343; 

- di dare atto che l’impresa incorporante IRETI S.p.A. subentra nella posizione soggettiva 
rivestita dalla società incorporata AEM –D S.p.a. del Gruppo IREN nei confronti di Regione 
Piemonte e pertanto pur anche in ordine all’affidamento delle prestazioni relative alla 
attivazione di nuovo punto di prelievo dell’energia elettrica ed alle correlate connessioni per 
la  fornitura di energia elettrica nella nuova sede regionale “Palazzo Unico” (codici CIG 
60833191A6 – CUP J16D14000550002), di cui a Determinazione Dirigenziale n. 14 del 
27.1.2015. 
 

La presente determinazione non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1 – lett. b) – del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 



 

Beneficiario: IRETI S.p.A. – Partita IVA 01791490343; 
Norma a base di attribuzione: art. 116  D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
Dirigente responsabile: Arch. Maria Luisa TABASSO; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: procedura negoziata senza bando di gara (art. 57, 
comma 2, lett. b), del D.Lgs. 163/2006) 
 
 

  Il DIRIGENTE RESPONSABILE 
          della STRUTTURA 
   Arch. Maria Luisa TABASSO 

 
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – sez. 7.2.1 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dr. Giovanni LEPRI 
 
 
 


